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Art.10 INQUADRAMENTO DEL PERSONALE

Quadri          Legge n. 190/1985

VII Livello Imp. Direttivo   Specifica preparazione e capacità professionale  con la 
  necessaria autonomia /discrezionalità /poteri d' iniziativa .
  Responsabilizzazione dei risultati.

VI Livello Imp. di conc.     Adeguate conoscenze- esperienza- potere d' iniziativa nei 
Oper.provetto   limiti delle direttive aziendali..

V Livello    Imp. di conc.    Attività di concetto o prevalentemente tali
Oper.provett     Autonomia operativa nell' ambito di direttive, di conoscenze 

  tecnoligiche del lavoro/funzionamento apparati anche coord. 
  di gruppi i complessi diversi

IV Livello     Imp. D'ordin.  Specifiche conoscenze e/o capacità tecnico-pratiche 
Operaio         comunque acquisite, anche coord. squadre di altri lavoratori 
specializzato  inferiori o uguali

III Livello      Imp. Esecut. Normali conocenze ed adeguate capacità tecnico-pratiche 
 comunque acquisite anche coord. Di lavoratori inferiori

                    Oper. Qualif.  Lavoratore polivalente ( esperienza/flessibilità in più aree di 
                                                intervento, utilizzo di tecniche innovative

II Livello      Imp. Esecut.  Primo impiego. Semplici attività che non richiedono particolare
                                          preparazione. Passano al III Livello dopo 18 mesi di servizio. 
             Oper. Comu.    Attività per l' espletamento delle quali sono necessarie semplici 

                      conoscenze professionali acquisibili anche con un breve periodo 
                      pratica/addestramento anche con semplici attrezzature industriali

I livello           Manovale      Attività semplici, per le quali non occorrono conoscenze
                                           professionali, nonché lavoratori del II Livello di 
                                            prima  assunzione per i primi 9 mesi
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Art: 22 SCATTI BIENNALI PER GLI IMPIEGATI E ANZIANITA' FORFETTARIA DI SETTORE

- Gli impiegati per l' anzianità di servizio maturata presso una stessa azienda hanno diritto, per ogni
  biennio di anzianità di servizio, a una maggiorazione del 6,25% calcolata sulla retribuzione del livello
  di appartenenza in vigore al momento della maturazione dello scatto e sull' indennità di contingenza 
   All' 1.8.83
- L' impiegato ha diritto a maturare un massimo di 8 scatti biennali di anzianità.

- Agli operai sarà riconosciuta una anzianità fofettaria di settore che viene erogata nelle misure fisse 
  della tabella di seguito riportata. 
  Il valore corrispondente all' anzianità forfettaria di settore sarà tenuto distinto dalla retribuzione
  tabellare e sarà computato ai fini dello straordinario, ferie e festività, 13ma, 14ma, indennità
  sostitutiva di preavviso, trattamento di fine rapporto, malattia e infortunio.

Tabella retributiva

LIVELLO PAGA BASE    CONTIN.     E.D.R. INDENNITA' INCR. AUTO      TOT
 ( operai )

    Quadri        1330,5 532,06 10,33 7,18 1880,07
VII Livello 1215,6 532,06 10,33 7,18 1765,17
VI  Livello 1052,3 524,77 10,33 7,18 82,99 1677,57
V   Livello       846,68 518,53 10,33 7,18 66,77 1449,49
IV Livello 774,11 517,5 10,33 7,18 63,15 1372,27
III  Livello 713,64 515,42 10,33 7,18 58,18 1304,75
II   Livello 659,21 513,96 10,33 7,18 54,39 1245,07
I    Livello 604,78 512,71 10,33 7,18 51,02 1186,02

Livello TOTALE
01/07/2021 01/07/2022 01/07/2023 01/07/2024 01/07/2025

Q € 80,73 € 40,37 € 60,55 € 40,37 € 20,18 € 242,20
7 € 73,76 € 36,88 € 55,35 € 36,88 € 18,44 € 221,28
6 € 63,85 € 31,93 € 47,89 € 31,93 € 15,96 € 191,56
5 € 51,38 € 25,69 € 38,53 € 25,69 € 12,84 € 154,13
4 € 46,97 € 23,49 € 35,23 € 23,49 € 11,74 € 140,92
3 € 43,30 € 21,65 € 32,48 € 21,65 € 10,83 € 129,91
2 € 40,00 € 20,00 € 30,00 € 20,00 € 10,00 € 120,00
1 € 36,70 € 18,35 € 27,52 € 18,35 € 9,17 € 110,09

Aumento
Economico

Aumento
Economico

Aumento
Economico

Aumento
Economico

Aumento
Economico
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Art. 30 ORARIO DI LAVORO

La durata dell' orario contrattuale di lavoro è di 40 ore settimanali, salvo quanto previsto dagli art
32 e 33.
La prestazione di lavoro è distribuita su 5 gg di lavoro continuativi.
Nel caso di prestazione nel 6° giorno  sarà corrisposta la retribuzione oraria per le ore lavorate con la
maggiorazione del 25%.

I 2 giorni di riposo devono comprendere la domenica, fatto salvo i casi di attività lavorative nei
settori di pubblica utilità e di quelli di attività a ciclo continuo.
* In deroga a quanto sopra, per esigenze tecnico organizzative o produttive, fermo restando il riposo
domenicale, l' altro giorno di rioso può essere fruito nell' arco della settimana. 

La distribuzione dell' orario giornaliero di lavoro può essere articolata in non più di 2 frazioni.
Il riposo giornaliero di 11  ore dev' essere fruito in modo consecutivo, fatte salve le attività 
caratterizzate da 2 frazioni di lavoro durante la giornata. In ogni caso sarà garantito un riposo di
almeno 8 ore.

Art.38 LAVORO STRAORDINARIO, NOTTURNO E FESTIVO

TIPOLOGIA MAGGIORAZIONE
Straordinario diurno feriale 25,00%
Straoprdinario notturno 50,00%
Straordinario festivo 65,00%
Straordinario notturno festivo 75,00%
Straordinario nei gg festivi 50,00%
Lavoro notturno in turni avvicendati 20,00%
Lavoro notturno in turni non vvicendati 30,00%

Le percentuali di cui sopra verranno calcolate sulla quota oraria della retribuzione base a momento
Le suddette percentuali non sono cumulabili tra loro, nel senso che la maggiore assorbe la minore.
*nei soli casi di prestazione notturna continuativa, la relativa maggiorazionedovrà essere computata 
 nei seguenti istituti contrattuali:
-Ferie,
-TFR,
-13a mensilità
-14a mensilità
-Festività
-Indennità sostitutiva di preavviso,
-Malattia e infortunio.
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Art.33 CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO PARZIALE

Per lavoro a tempo parziale s' intende il rapporto di lavoro subordinato prestato con orario ridotto 
rispetto a quello stabilito dal CCNL, e potrà essere svolto secondo le seguenti tipologie: 
- Orizzontale
- Verticale 
- Misto
L' instaurazione del rapporto di lavoro PT dovrà risultare da atto scritto, nel quale saranno indicate
- Le mansioni
- La distribuzione dell' orario con riferimento al giorno, alla settimana, al mese, e all' anno
- La durata della prestazione lavorativa
- Le eventuali clausole elastiche e/o flessibili
- Il periodo di prova per i nuovo assunti

L' esercizio da parte del datore di lavoro di poter variare la collocazione della prestazione lavorativa 
ovvero aumentarne la durata comporta un PREAVVISO NON INFERIORE A 48 ORE.
Per le prestazioni effettuate fuori dagli orari concordati in regime di clausola flessibile, compete al 
lavoratore la maggiorazione del 10% della retribuzione oraria globale di fatto.
Per lo svolgimento di ore lavorative aggiuntive richieste in regime di clausole elastiche, al di fuori
degli orari concordati, compete al lavoratore , oltre quanto previsto sopra, un ulteriore incremento 
del 1,5%

Le ore di lavoro supplementare sono retribuite incrementate nella misura del 28% calcolato sulla 
retribuzione base e retribuito il mese successivo a quello della prestazione effettuata. 
tale maggiorazione avrà incidenza su tutti gli istituti retributivi indiretti e differiti, compreso TFR.

Art.42 FERIE

Il lavoratore che ha un' anzianità di 12 mesi presso l' impresa, ha diritto ogni anno a un periodo di 
ferie pagate:
- 22 gg lavorativi nell' ipotesi di prestazione lavorativa su 5 giornate
- 26 gg lavorativi nell' ipotesi di prestazione lavorativa su 6 giornate

L' impresa assicurerà al lavoratore per ogni anno solare ( 1 gennaio-31 dicembre ) il godimento di
2 settimane di ferie nel periodo 1° giugno- 30 settembre. 

Art.53 LAVORATORI IMMIGRATI

Al fine di favorire il ricongiungimento familiare dei lavoratori stranieri nei paesi di origine non aderenti
alla UE, le aziende accoglieranno, compatibilmente con le esigenze tecnico- organizzative, le
richieste dei singoli lavoratori di usufruire di periodi continuativi di assenza dal lavoro, attraverso 
l' uso di ferie e permessi, anche cumulandoquanto maturato oltre l' anno di riferimento.



Foglio1

Pagina 5

Art. 51 TRATTAMENTO DI MALATTIA ED INFORTUNIO

Il diritto alla conservazione del posto di lavoro viene a cessare qualora il lavoratore anche con più
periodi d' infermità, raggiunga in complesso 12 mesi di assenza nell' arco temporale degli ultimi 36
mesi che precedono l' ultimo evento morboso.

Superati i limiti di conservazione del posto di lavoro, l' azienda concederà su richiesta del lavoratore
un periodo di aspettativa di 4 mesi, duranti i quali il rapporto di lavoro rimne sospeso a tutti gli effetti.
Detto periodo di aspettativa potrà essere ruichiesto una volta sola nell' arco dell' attività lavorativa
con la stessa impresa. 

  TRATTAMENTO ECONOMICO PER MALATTIA E INFORTUNIO
MALATTIA
Dal 1° al 180° giorno 100% della retribuzione globale INPS + int.azienda
Dal 181° al 270° giorno 50% della retribuzione globale solo int. Azienda
Dal 270° al 365 giorno 0

INFORTUNIO 
Dal 2° giorno 100% della retribuzione globale fino a guarigione clinica.



Contratto Nazionale Multiservizi: il welfare contrat-
tuale

Il CCNL multiservizi ha introdotto anche alcune misure molto interessanti, come la previdenza com-
plementare e l’assistenza sanitaria integrativa, regolamentati rispettivamente dall’articolo 54, 66 e 
69.

Articolo 54: previdenza complementare

La previdenza complementare è prevista solo per i lavoratori assunti con contratti di lavoro a tempo 
indeterminato.
L’iscrizione è volontaria, tramite il meccanismo del silenzio-assenso. Purtroppo, la stragrande 
maggioranza dei lavoratori del settore multiservizi ha sottoscritto un piano di previdenza comple-
mentare senza esserne a conoscenza, a causa della mancata comunicazione da parte dei datori di la-
voro in fase di assunzione.
Si consiglia, quindi, di verificare la presenza di contributi ad un fondo in busta paga.

Il contributo è misto azienda/lavoratore, secondo questo sistema:

 l’1%, a carico dell’azienda;

 l’1%, a carico del lavoratore;

 il T.F.R. maturato nel corso dell’anno dai lavoratori interessati secondo le normative di legge vi-

genti.

Fondi pensione multiservizi: 

Cooperlavoro, Fondapi, Previambiente

Nello specifico, esistono 3 fondi pensione ai quali è possibile aderire se assunti con contratto 
nazionale pulizie/multiservizi:

 Cooperlavoro;

 Fondapi;

 Previambiente.



Cooperlavoro

 “Cooperlavoro è il Fondo Pensione Complementare riservato ai soci lavoratori ed ai dipendenti delle 
cooperative di lavoro, delle loro società collegate, delle associazioni cooperative (Agci, Confcooperati-
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ve, Legacoop) e sindacali promotrici (Cgil, Cisl, Uil). Cooperlavoro associa lavoratori occupati in tutti 
settori produttivi.”
Una volta iscritto al Fondo, viene aperto a nome del lavoratore aderente un conto pensionistico indivi-
duale, in cui affluiscono il TFR, i contributi versati dall’iscritto e dall’azienda, nelle modalità indica-
te all’interno del CCNL di riferimento.
Volendo, è possibile versare quote aggiuntive in autonomia.

Fondapi

Fondapi è l’acronimo di Fondo Nazionale Pensione complementare per i lavoratori delle piccole e
medie imprese.
:
“Fondapi  è il fondo negoziale di categoria destinato ai lavoratori e alle imprese che prevedono uno 
dei seguenti contratti collettivi per le piccole e medie imprese: Metalmeccanico, Chimico, Tessile, Grafi-
co, Alimentare, Edile, Informatico, Laterizi e cemento, Lapidei, Servizi alle imprese, Calce e gesso. […].
Possono aderire a FONDAPI i lavoratori dipendenti delle Aziende che applicano il contratto della me-
dia e piccola impresa e delle Associazioni firmatarie degli accordi istitutivi del Fondo.”
Il lavoratore che aderisce sceglie di destinare a Fondapi le somme che l’azienda periodicamente ac-
cantona a titolo di TFR. In più, il lavoratore è libero di versare altre voci contributive.
L’azienda del lavoratore iscritto, quindi, dovrà versare a Fondapi il TFR più gli altri contributi in-
dicati dal lavoratore stesso, consentendo a quest’ultimo di costruire una posizione di previdenza 
complementare che può richiedere indietro sotto forma di capitale o rendita.

Previambiente

Previambiente   è il Fondo Nazionale Pensione a favore dei lavoratori del settore dell’igiene am-
bientale e dei settori affini.

La nota informativa presenta così il Fondo Previambiente.
“Possono aderire a PREVIAMBIENTE tutti i lavoratori dipendenti appartenenti ai settori il cui rapporto 
di lavoro è disciplinato dagli accordi collettivi di istituzione del fondo nonché i soggetti indicati all’art. 5 
dello Statuto del fondo”
L’adesione a Previambiente dà diritto a un contributo al fondo pensione da parte del datore di la-
voro, nelle modalità stabilite dal CCNL di riferimento.

Articolo 69: Assistenza Sanitaria Integrativa

L’introduzione dell’assistenza sanitaria integrativa è frutto del rinnovo contrattuale del maggio 
2011, ed è uno dei punti più importanti ma, al tempo stesso, meno comunicati ai lavoratori e ai datori di
lavoro.
L’assistenza sanitaria integrativa non è sostitutiva del servizio sanitario nazionale, e viene gesti-
ta attraverso un unico Fondo, il Fondo Asim, che opera nell’interesse del lavoratore.
La sottoscrizione del piano sanitario integrativo è obbligatoria, ed è importante che il lavoratore 
sia messo al corrente di quali sono i servizi ai quali può avere accesso tramite il Fondo.
Qui riportiamo uno stralcio del regolamento del Fondo Asim ( art.5  del regolamento ) che riguarda i 
versamenti dovuti in sede di adesione al piano di assistenza sanitaria.

Art. 5 – Contributo Ordinario 

Dal 1 luglio 2013 il datore di lavoro è tenuto a corrispondere al FONDO, per ogni lavoratore di cui 
all’art. 2 del presente regolamento, un contributo ordinario pari a Euro 4,00 mensili per dodici mensilità 
per ciascun lavoratore con un parametro orario contrattuale settimanale medio fino a 28 ore settimanali, 
Euro 6,00 mensili per dodici mensilità per i lavoratori con un parametro orario settimanale medio superiore.
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Per orario medio settimanale si intende l’orario contrattuale individuale annuale diviso per 52 settimane, 
tale di formulazione per ricomprendere tutti i soggetti, senza specifiche PT verticale e ciclico, ed obbliga al 
versamento per 12 mensilità. 
Il contributo ordinario al FONDO ASIM è dovuto con riferimento alla data in cui interviene l’instaurazione 
del rapporto di lavoro, arrotondato a mese intero se la frazione di mese è superiore ai 15 giorni, e così fino 
al mese in cui si verifica una delle cause di decadenza previste dal successivo art. 8 o a seguito del cambio di
appalto così come definito dall’art. 3.3 del presente regolamento. 
Le prestazioni decorrono come indicato al precedente art. 3. 
Se i dipendenti sono assunti presso più datori di lavoro che applicano lo stesso CCNL Pulizie/Multiservizi, il 
contributo è comunque dovuto da ciascun datore di lavoro. 
Per i lavoratori che su richiesta siano collocati in aspettativa non retribuita, di cui all’art. 7.2, che compor-
ta la sospensione dell’attività lavorativa superiore ad 1 mese, il contributo ordinario non dovrà essere ver-
sato dal primo giorno del mese successivo all’attivazione della sospensione stessa

( in allegato il regolamento completo )

Articolo 66: Organismo Paritetico Nazionale di Settore – 
O.N.B.S.I.

L’ente bilaterale O.N.B.S.I., tra l’altro, promuove iniziative in materia di formazione e qualificazione 
professionale anche in collaborazione con le Regioni e gli altri Enti competenti.
Oltre a ciò, offre corsi di riqualificazione per il personale interessato da processi di ristrutturazione e 
riorganizzazione che comportino la cessazione o la sospensione del rapporto di lavoro.

La contribuzione su tutto il territorio nazionale è così strutturata:

 Euro 0,50 al mese a carico dell’impresa;

 Euro 0,50 al mese a carico del lavoratore.  


Il contributo sarà in forma ridotta (Euro 0,25) in caso di part-time inferiore alle 20 ore.
L’O.N.B.S.I. ha anche il compito di incentivare la nascita di organismi territoriali di cui sostiene finanzia-
riamente la gestione con il ristorno del 70% della contribuzione incassata per il territorio relativo.

Conclusioni

Purtroppo molti lavoratori del comparto pulizie/multiservizi – ma anche di altri settori – non aderi-
scono ad un fondo pensione e quando lo fanno, talvolta, non sono a piena conoscenza dei propri 
diritti.
L’informazione su questi temi, infatti, spesso è scarsa malgrado l’impegno costante dei datori di la-
voro e delle rappresentanze sindacali. Il rischio concreto è di alimentare una situazione di confusione.
Se sei stato assunto con un CCNL pulizie/multiservizi, quindi, ti consigliamo di verificare lo stato di 
contribuzione, leggendo la busta paga, chiedendo al tuo datore di lavoro o al fondo integrativo a 
cui hai aderito.

Bergamo, 22/09/2022
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